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L’anno DUEMILAUNDICI  il giorno TRE del mese di NOVEMBRE alle ore 08.50  si è riunita presso 
il Settore Politiche Sociali del Comune di Pordenone – Ente Gestore – in Via S. Quirino 5. 
  
In rappresentanza dei Comuni associati sono intervenuti Sigg.: 
 
Sergio PEDROTTI 
Sindaco Comune di Pordenone 
Mario ONGARO 
Sindaco Comune di Cordenons 
Emilia DI GREGOLI 
Assessore Politiche Sociali Comune di Porcia 
Paolo NADAL 
Assessore Politiche Sociali Comune di Roveredo in Piano 
Corrado DELLA MATTIA 
Sindaco Comune di San Quirino 
Maria Gabriella RAPINI 
Consigliere Comune di San Quirino 
 
Ai fini della presente Deliberazione sono rappresentati: 
 

Comune Presenza 

Pordenone 1 

Cordenons 1 

Porcia 1 

Roveredo in Piano 1 

S. Quirino 1 

 Presenti Assenti 

Totale 5 0 

 
Partecipano alla riunione i Sigg. 
 
Mauro MARIN 
Direttore Distretto Sanitario ASS n. 6 
Miralda LISETTO 
Responsabile Servizio Sociale dei Comuni 
Lucilla MORO 
Coord.Area Inclusione Sociale U.O.T. Cordenons e  S. Quirino 
Carlotta GALLI 
Coord. Area Minori Famiglie-Anziani U.O.T. Pordenone e Roveredo in Piano 
Barbara ZAIA 
Coord. Area Salute Mentale U.O.T. Porcia 
Lucilla TAIARIOL 
Ufficio Contabilità 
Paolo VILLARECCI 
Ufficio Programmazione 
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Il Presidente dell’Assemblea Claudio PEDROTTI , constatata la legalità dell’adunanza, dichiara 
aperta la seduta ed invita l’Assemblea a deliberare. 
Il Presidente invita  il Responsabile del SSC a fungere da Segretario Verbalizzante 
 

Oggetto: NOMINA VICE PRESIDENTE DELL’ASSEMBLEA DEI SINDACI  DELL’AMBITO 
DISTRETTUALE URBANO 6.5 

 

L’ASSEMBLEA DEI SINCACI 

DELL’AMBITO DISTRETTUALE URBANO 6.5 
 
Premesso: 

� che con L.R. n 6 del 31 marzo 2006 “Sistema integrato di interventi e servizi per la 
promozione e la tutela dei diritti di cittadinanza sociale”, è stato introdotto nell’ordinamento 
regionale un sistema integrato per la gestione degli interventi finalizzati a prevenire, 
rimuovere o ridurre condizioni di bisogno, di disagio e di non autosufficienza, nonché degli 
interventi mirati in materia di immigrazione, di lavoro e occupazione, formazione, di servizi 
per la prima infanzia e di edilizia residenziale;  

� che in applicazione della Legge Regionale sopraindicata i Comuni del territorio dell’Ambito 
Distrettuale Urbano n. 6.5 di Pordenone, che coincide con il territorio del Distretto sanitario 
urbano e comprende i Comuni di Cordenons, Porcia, Roveredo in Piano, San Quirino e 
Pordenone, hanno stipulato in data 12 febbraio 2008 la “Convenzione quadro istitutiva del 
Servizio Sociale dei Comuni ed atto di delega per l’esercizio in forma associata della 
funzione di programmazione locale del sistema integrato di interventi e servizi sociali e per 
la gestione dei servizi e delle attività di cui all’art. 17, comma 1 e comma 2 della LR 
6/2006”, approvata e deliberata dai rispettivi consigli comunali; 

 
Visto: 

� la L. R. 17/08/2004, n. 023 “Disposizioni sulla partecipazione degli enti locali ai processi 
programmatori e di verifica in materia sanitaria, sociale e sociosanitaria e disciplina dei 
relativi strumenti di programmazione, nonché altre disposizioni urgenti in materia sanitaria 
e sociale”; 

 
� la L.R. 31/03/2006, n. 6 “Sistema integrato di interventi e servizi per la promozione e la 

tutela dei diritti di cittadinanza sociale”; 
 

� la Convenzione istitutiva del Servizio sociale dei Comuni ed atto di delega per l’esercizio in 
forma associata della funzione di programmazione locale del sistema integrato di interventi 
e servizi sociali e per la gestione dei servizi e delle attività di cui all’art. 17, comma 1 e 
comma 2 della LR 6/2006, sottoscritta in data 12/02/2008; 

 
� il Regolamento vigente per il Funzionamento dell’Assemblea dei Sindaci approvato con 

Deliberazione dell’Assemblea dei Sindaci n. 141 del 18/12/2009; 
 
Preso atto che: 
 

� L’art 4, comma 1 del predetto Regolamento prevede che l'Assemblea dei Sindaci nomini al 
suo interno il Vicepresidente che rimane in carica per la durata di un anno, ai sensi del 
successivo comma 3; 

� L’art 4, comma 2, prevede che la funzione di Vicepresidenza sia rotativa all’interno dei 
componenti dell’Assemblea dei Sindaci ed avvenga secondo il criterio ordinale del comune 
maggiormente popolato; 

� L’art 4, comma 5 del Regolamento, come modificato con proprio precedente atto stessa 
seduta dall’Assemblea, prevede, per la nomina del Vicepresidente, possibilità di deroga al 
principio rotativo interno secondo il criterio ordinale del comune maggiormente popolato  
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Il Presidente, sentiti i membri dell'Assemblea e rilevato che, secondo il criterio soprarichiamato, 
nessun componente all’infuori dell’Assessore Paolo Nadal ha dichiarato la propria disponibilità alla 
nomina di Vice Presidente,  configurandosi pertanto la necessità di applicazione della deroga di cui 
al punto precedente, i rappresentanti convengono unanimemente sulla nomina dell’Assessore del 
Comune di Roveredo in Piano Paolo Nadal quale nuovo Vice Presidente dell’Assemblea dei 
Sindaci dell’Ambito Distrettuale Urbano 6.5; 
 

Acquisito i pareri favorevoli dei Responsabili di Servizio in ordine alla regolarità tecnica e contabile 
ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 267/2000; 
 
Visto il parere favorevole del Segretario Generale, come previsto dalla direttiva del Sindaco del 12 
luglio 2011; 
 
Con voti favorevoli quattro e un astenuto, resi in forma palese; 
 
 
 

D e l i b e r a 
 
1) di nominare Paolo Nadal, Assessore del Comune di Roveredo in Piano con Delega 

permanente del Sindaco, Vice Presidente dell’Assemblea dei Sindaci dell’Ambito Distrettuale 
Urbano 6.5 

 
Con successiva votazione, la presente deliberazione è dichiarata immediatamente eseguibile ai 
sensi e per gli effetti della Legge Regionale 11 dicembre 2003, n. 21. 

 

 
 

 

 

 


